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BUKAUKST, 18. — U principe Milano 
è arrivato ieri; fermerassì alcuni giorni 
• 11 principe Carlo e il ministro dell'i 

guerra andarono a Giurgevo per incon
trario. 

D i a r i a p«>IillC0 

Fino da ieri presentivamo le serie 
difficoltà ohe Goulard dovevii incontr.ire 
nella l'orn^azioiie di un nuovo minitìtero 
in ìFrancia. Un dispaccio da Parigi an 
nunzia infatti che i suoi tentativi anda>' 
reno failiti. Aggiungevamo che queste 
diffìcuUà sorgevano dal modo con cui 
si era composta la maggioranza che 
lece cai-lere il niinistero troglie. Non 
era da metiere in dubbio che la sini
stra, la quide ha influito per i\ larga 
parte nella cnsì, si sarebbe opposta ri 
solutanieuLe a qualunque,combinazione 
fuori de! suo seno. L'astensione della 
sinistra, 'quand'anche Goulard fosse riu
scito renderebbe quindi assai precaria 
l'esistunzn di qualunque gabinetto. ' 

Se di Qllivkr ai è potuto dire che ha 
dichiarato la guerra d«l 1870 con cuore, 
leggiero, altrettanto può affjrmarsi di 
Braylie che affion'ò con mente legge 
rissima uno dei problemi più ardui che 
sìansi mai preseniati ad un'mioisiro 
irancesc. Uove si tratta, come in Fran
cia, dr'dBCidere sull'essenza stessa del 
governo, e dove la aspirazioni, contra-' 
rie coik-gate a questa essenza, si tro 
"vano in lotta, t̂ ra impassibile che 1 pro-
geui coàlìuixionaliicompvonietiendo i'av 
ì^enire, non trovassero uii gran e con-

r 

Iraato. In ucì paese, dove si sai pia che 

la forma del governo, sìa poi repub
blica 0 monarchia, è stabilita ed irre
vocabile, le istituzioni, che sono desti-
nate a regolarla, si possono discutere 
con più calma, ed è assai meno peri 
coloso il cozzo delle passioni; ma chi 
può; esser capice di definire l'uttuale 
governo in Francia'? Chi può dargli un 
nume, chi? gli sta veramente aiìpropriato'? 
Le difficoltà sorgono dunque dulia si 
tuaa'one stessa delle co?e: 1' ultimo voto 
HéìtAssefnblea noti ha fatto che ncere 
scer!e. Furtuna per la Francia che la 
• alma non sia menomamente turbala 
tìè a Parigi, nò altrove. 
. Altrettanto incerta ed oscura è la si* 
tuazione a Mtdnd. 11 telegrafo non ci 
parla quasi più dì Serrano, che dopo il 
ritorno dal Ciimp) sembra essersi ei;cli3-
sato Da Bilbao si annunr.ia che l'eser
cito del nord continui sempre ad avan
zare contro 4 carlisli, la cura dei quali 
sembra di evitare una b ittaglia campale, 
dove avrebbero tutti gli svantaggi per 
la loro inferiorità in materiale d*arti 
glieria. ' 
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UN'APOLOGIA DEL CO. AMIM 

VAllgemeine Zeilung d'Augusta, pub-• 
b'ica un'apologia della lettera del conte 
Arnim al canunico Dotllinger. Queir a-
t}ologia, Fo non è scritta dal Doellinger 
stesso,.^'certo ispirata da lui. Essa dice 
che^i giornali di Beilmo, i quali, nel 
primo momento, vedevano nella lettera' 
'soltanto la manifesiazioiie di uu « giù-
stifh;ato mìiiumore di Arnim in cuusa 
dellr' puliblicòzioni avvenute.!) ti sciiglia 
nno vicinimi aiUlns-o ai Ctmie «quando 
iial Pressimi eati {{litìcAO governativo della 
sLatiipa) venne luro preiciitto il tono 

che si desiderava, i E soggiunge :« Si 
scorge facilmente, che queat* occasione 
doveva essere utilizzata per dare una 
espressione èclatan'e all' inimicizia per
sonale, da lungo tempo nutrita dal Can-
celiere imperiale contro l'nmbasciatoi 
re. « L'apologista del eonte Arnim di 
fende il costui modo di vedere: che 
« oggi non snremmo in guerra colla 
Chiesa, se il Concilio avesse avuto un 
esito diverso, » ,e dice che se Bismark 
ha commesso degli errori, deve gUitr-
dar^i da ima « esagerazione obllerioa > 
quando per avventura si mette in que
stione s' egli abbia ColpÌir> giusto \vt quer,: 
sto 0 quei momento. « Il primo coman
damento della poltica è:'Non commet
tere errori 1 il secondo : Non esagerare 

conseguenze de' tuoi errori 1; e se' 
ne potrebbe aggiungere un terzo; Non 
esàger re gli errori che credi poter 
attribuire aUìui! ConcUidendo l' articolo 
de]V AUgeìneine Zeitnng dice: («In una 
parola : nella lettera d* Arnim a DOellin 
ger non c'è assolutamente nulla che 
possa venir denunziato come un prò-
hunciaìniento. Rimangono poi incompren
sibili i motivi che ha avuto l'istruttore 
{Auf(ragg'eb>r) della stnmpa ufflLjiosa di 
favorire le f>dse interpretazioni dalla me 
desima difi'use. > 

NOTIZIE ITALIANE 

KOMA, 17. — Questa mattina S. A. R. 
il principe Umberto, prima di partire 
per Napoli, ha visitato il miigninco va 
gone PuUmann e si è triittenuto moko 
tempo ad esam!n.ìr]o, mostrando in pari 
tempo la sua piaia soddisfazione. 

— Siamo iiiforiiiati che la giunta li-
,̂ quì(latri,;e dell'Asse ecclesiastico piglierà 

possesso nel giorno 21 corrente dei se 
guenti conventi: 

Domenicani a Santa S;jbina'; 
Minori Osservanti a San Siibastianó;' 
Cappuccine a Campo Garleo, 
— Questa mattina, come era annun 

ziato, il Principe di Piemonte è partito 
per Niipoli col convoglio delle ore 0 SO. 

S. A. R. fa un giro di ispezione ai 
quattro reggimenti ,41; cavalleria che 
tr<ivansi nelle provincie di Nàpoli e di 
Terra di Lavoro. 

Domani e doman l'altro il Principe 
passerà'in rivista il reggimento di guar 
nìgione a Napoli. — Il giorno 20 par-
'ttròi alla volta di Foggia, ove resterà 
due giorni per assistere ' all' apertura 
dell'Esposizione'Agraria. • 

Il giorno 23 il principe si recherà a 
Nola, il 28 a Caserta, il 27 a S. Maria. 

Accompagnano S. A. R. il colonnello 
Morra, suo capo di Stato Maggiore, e 
un uffizialo subalterno addetto al co-
mnnilo generale di Roma. 
: FIRENZE, 17. ~ Alle ore 4 ant. del 
giorno decorso S. M. accomp:ignata dd 
generale Medici, dal conte Castellengo 
(j dai signori Aghemo e Adami, partiva 
per San Rossore, da dove ritornava alle 
0 e 20 pom. del giorno stesso. 

— I g'ui-ati-dell'Esposizione 'd'orti 
coltura hanno pressoché compiuto i loro •̂ 
lavori. Però nessuna deliberazione dffi 
nitiva fu presa. Un'ultima seduta deci
derà oggi stesso della sorte degli espo
sitori. ••' ' ' 

La Nazione rivela sotto ogni riserva 
il nome di coloro cui dal Consiglio dei 
presidenti fi-iruno conferite le cinque 
iirandi medaglie del re, della pvinoipiìs^a 
Miu-gherita, del mi_uistero di agricoltura,-
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Camillo rispose con un triste sorriso, 
mentre sluv.mzava senz'altro a pren
dere una delje pistole che Carlo gli 
stendeva, 

" Prendiamo tutta la distanza? Chie
se questi; 

— Sarà troppo, osservò ; Camillo. E 
staCcatOL̂ i dairavversario, anco acollo-
cai'segli''di fronte lungi un deci metri. 
Ora adunque, a'voi, se vi piace, ' ag 
giùnse; 

— In fède mia è grande la fretta che 
avete, inttìrruppe Carlo; e chi'dovrà 
tirar primo? 

— Non l'avevo pensato, disse Ciimillo 
impazientito. Quand'è così tiriamo al 
tocco. 

La sorte favoiì Carlo. Slava a lui ti-
raf piimo. Ripreso, allora il suo poto, 
e niontato i! cane, fuso uno ' s^uanto 
indofiaibile sul volto dell'amico. Indi 
sterdendo il braccio, spyrò in alto e il 
fischio del piombo si perdette nell'aria. 

—, Che avete fatto? Gridò Camillo 
reso più pallido dall'emozione e dallo 
sdegno. 

— Non ve l'ho detto, amico mio, 
che voi s.iresie partito stamattina senza 
dubbio, risposo Carlo con soave dol
cezza. 
» -r- Vî  sono dei favori che non si pos

sono accettare senza avvilimento, prese 
a dire allora dì Bardo, delle degnaz oni 
che rastntiino la derisione. Tale io giù 
(lieo qutsia vostra. Non siete voi che 
Eivete il diritto di risparmiarmi la vita, 
io-d'Upipoata nelle mani della ventura. 

"Orsù; qui non siamo venuti per giuo 
cur di cortesie, ricaricate la vostra pi-
Stola 1 • . : 

J 

Mentre Camillo pronunciava queste 
parole, Carlo pi rcosso da uno strano 
remore ne fu cosi preoccupato da non 
intenderle. 

— Carlo,.Camillo, fermale! s'udì al
lora grdare disperat:imcnte una voce. 
L'tco delle roecie che s' ergevano a 
pii:co sulVa spovida opposta del fiume 
Vfiiìa rimandando pietosamente confusi 
quei due no.tii, ed Alfonso onelantCj co 
gli Sfjioni ciicciati nella carne del suo 
cavai 0 t-bul'ÌLiute anch' esso come un 
nuiiJtice per la rapida e difficile corsa, 
si slanciò m mezzo ai due giovani.' 

—' Lode a Dio ! proruppe egli con 
gioia, sono arrivato in tempo. 1̂1 mar
chese Corvini, fuggito agli occhi del
l'osto, uppena avutala rivelazione, avea 

industria e commercio e dei Consigli 

provinciale e comunale di Firenze. I prò-' 
miati sarebbero il principe Paolo Demi-
doff, il sig! Alexis Dalliòce, il' comm. J. 
Linden, il marchese Francesco Corsi-
Salviati, e il R. Museo di Fisica e Storia 
Naturale di Firenze. 

MILAÎ O, 17. — Ieri mattina vennd 
inaugurato nel Cimitero Monumentale 
il "biisio che gli amici del deputato Bdlìa 
fecero porre a sua ricordanza. 
^ NAPOLI, 16. — Parlasi di un cnro'ieUct., 
che vorrebbt'ro dare alcuni ufìì'jali delio 

I - ' ^ 

Stato maggiore ed alcuni militi della 
gua dia nazionale a cavallo di Ntpoli 
a scopo di beneficenza. Nin è p'ìrò an
cora stabilito, se si potrà dare al Campo 
di Mirto, oppure al Politeama. 

Se fosse possibile organizzarlo in così 
breve tempo si vorrebbe dare pel g orno 
della festa Nazionale. * (Piccolo) 

P A L E M O , 14. - Tutti gli operai e, 
le opt*r;ue delle fabbriche, manifattu
riere dei tabacchi in Palermo avevano 
stabilito presentarsi il 12 corrente in 
massa al palazzo della prefettura e al 
palazzo dì città per protestare cóntro , 
la proposta estensione della Regìa in--
teressata in Sicilia, e chiedere prov-, 
vedimenti capaci ad impedire la loro; 
rovina e quella del paese. 
• Ma la dimostrazione è stata sospesa 
perchè il questore cav. Biondi sin dal
l'alba si è messo in giro per le fabbriche,^ 
assicurando tutti gli operai che da p;irte 
della prefettura saranno resi presenti 
al Governo i; loro reclami, e saranno 
fatte le maggiori raccomandazioni nel 
loro interesse. 

GIÌlNOVAj 17. — Leggesi nel Cortiere 
Mercantile: 

La costruzione navale sui cantieri 
della nustra provincia che dal 1870 in 

fatto Follare un cavallo, pd avvertita in 
fretta la madre, s'era precipitato sulla 
via del torrente. Aveva udito' il colpo 
di pisióla, e là leggera fumèa sollevatasi 
d;d!a macchia di ontani, gli fu indizio 
stìffliiièrìte per conoscere il luogo dovè' 
i due amici stavano in procinto di uc-
citlersi. Fu allora che raddoppiala la lena 
potè gridare i loro due nomi in modo 
da essere inteso, e far sospendere il 

- L ^ - ^ 

lóro altro alterco. 
L'apparizione di Alfonso, rimescolò 

il sangue a Camillo, e ringagliardì d'una 
vaga speranza il povero cuore di Carlo. 
Il primo piantò gli occhi in viso al mar
chese, come p.r dirgli: 

•—.Ebbene, che cosa volete? 
U secondo chino il capo, e trnnquillo, 

forte nella coscienza della propria one
stà, stette muto ad attendere. 

— A che mai siete arrivati? Chiese 
allora Alfonso senza smcntaredi cavallo, 
a che mai volete uccidervi, signori? 

— Io chiamerei oziosa cotesta do-
mandii, rit̂ pose Camillo, se prima non 
fosse indiscreta, signor marchese. Piac
ciavi riflettere che la partita che son 
venuto qui per appianare, riguarda me 
e il signor Cario soltanto, e creiio darvi 
una testin onianza delia mia stiuKi, nel 
ritan:re f,:rmameiito che voi non vi en-
triute per nulla t 

-~ Ma voi non septto adunque, sog
giunse Alfonto senza risentirsi di que
ste asprezze^ che colui che stavate per 
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uccidere è il vostro migliore amico?... 
!i!a adunque, signor Crudo, continuò ri 
volgendosi a questo, voi non avete detta 
la verità al conte di Bardo? 

— Il secreto non era mio, signor mar
chese, rispose Carlo, con calma. 

— Generoso, esclatiìò Corvinî  e scen
dendo da cavfdlo trasse dal petto la 
lettera che àUlettoro conosce, e porgen 
dola a Camillo: 

— Leggete, signor conte, gli disse, 
poscia se vi pare battetevi pure ! 

Camillo, istupiiiito aveva lasciato ca
dere il braccio destro, che reggeva ap
pena r inerte pistola, mentre col sini-" 
Siro appressava alla vista intorbidita il. 
fiiglio rivelatore. 

11̂  marchese e Carlo pendevano da" 
quel momento decisivo, intenti, in una 
solenne e trepidante immobilità. 

Il respiro del marchese, mano a mano 
che scorreva la lettera, si f.'̂ ceva sen
sibilmente più agitato, e grosse lagrime 
gli adombravano i caratteri, Lo scon^ 
fovto e il con ento si dipingevano con
fusi, alternati sul suo volto impallidito 
stranamente, quasi tutto.il- sangue gli 
si fosse ristagnato nel cuore. Quel cu 
mulo di emozioni così condensate mi
nacciava per poco di spazzargli il petto, 
nò potè Soffocare un singulto^ come la 
caldaia sprigiona per le valvole l'esu
beranza del vapore. 

-- Non è adunque vero eh' io ho tutto 
perduto, proruppe egli allora, gìttando 

'arma ed avventauihisi pù ohe non cor
resse al collo di Carlo. Semi ha fallito 
P amore, l'î mlcizia si è sacrificata per 
me.' Nobilo cuore! Quale mm fu il mio 
torto nel giù licarvi eosi male!... 

T.tli par(dtì, piuttosto che intrnJerie,, 
Cv'.rlo ed Alfonso le indovinarono, rotte, 
storpiate com' erano dalla piena della 
commozione. Per alcuni momenti i due. 
amici, stettero muti, abbracciati F uno 
coll'altro. Alfonso lì contemplava lagH-' 
mando. -

r ^ ^ 1 • ' 

— Ora, proferì con risoluzione Ca
millo, aftrettiamoci, signori, l'opera non 
è ancora compiuti. E staccatosi da Carlo 
accennò di partire. Usciti dalla macchia, 
incontrarono la maschia figura dell'oste,' 

r _ _ , 

colà accorso, ansioso di sapere V esito 
dell'opera sua, e che, rovescialo il brac
cio, si fregava il viso colla ruvida ma-' 
nica, per asciugarvi la gioia che gli u-' 
sciva dagli occhi. 

•— Voi qui? ilissegli Camillo. Quanto 
vi dobbiamo buon uomo! E traendo di 
soppiatto un terzo vigUetU) di banca, 
gli si avvicinò per darglielo. 

— No, illusirissimo, risjjose l'altro 
scostandosi, di questa az one mi darà 
credito Lilio, e la vostra gratitudine.,. 
Poscia vedendo che Alfonso teneva per 
mano il cavallo anziché montarlo, 

— Se vuol andare a piedi, signor 
niarcheso, dia a me la bestia; la con
durrò io..., 

{CoiUinua) 
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poi presentava un notevole decremento, 
pare accenni ora a maggiore attivila, 
e ditratti nella sola prima quindicina 
del mese corrente furono ben venti lo 
dichiarazioni per bastimenti di grossa 
portata ohe sono state presentate per 
iniziare i lavori di costruzione, e dal 
primo gennaio p. p. a lutto il IK an
dante ammontano al considerevole nu 
mero di sessantaquallro. 
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FRANCIA, IC. ."'• Leggiamo nella Pa 
trio : 

Fu dotto che' in seguito deinhciderite 
Piccon, il cav. Nigra ha avuto parec(;bi 
colloqui col duca di Decazes per assi
curarlo delle buone disposizioni del go
verno di Vittorio Emanuele rispetto alla, 
Francia. 

.Crediamo di podere suientire tiuesta 
notizia. Il Gabinetto italiano ha sempre i 
considerato l"" incident,e,Piccon coii(ie una 
questiono del tutto interna e per con-
setjuenza non ha creduto di dpvere,jin-
tervenìré. Questa riserva era inaìcata^ 
dalie circostante, ed osservandoli, il 
cav. Nigra ha dallo prova meglio di 
quello che non avrc;bbti pollato farlo 
con delle conversazioni offì'ciqsé dell'ai-
lìtudìne del Quirinale rispetto a Nizza. 
e Savoia, • 

•^ 17. •-- L .̂cosLìtu^ione del nuovo 
gabinetto è dlltqìlìssìm'a avenàp la Si-* 
nistra dichiarato di abbattere qualsiasi 
ministero preso néirantica maggioranzji.' 

Parlasi d'uii ministeî o txtra-paria: 
mentare. '• \ 

SPAGNA, 14. ^ . II'generale Pavia' 
into le sue.dimissigui, the non fu 

rono accettate. 
GERMANIA.̂  15.' -- l' rapporti tanto 

intimi fra le corti\di, Pietroburgo e di 
Berlino, rapporti chVi gìornaii tedeschi 
ebbero'tri,òta,|premura'dr far risaltare ih 
oedasibria della' recente' visita dell* im-
peraiore Aìessiintro, hanno fatto na'scére 
un'altra voUW t̂ìel mondo commerciale 
della Prussia, la speranza d'fVottenere 
importanti concessioni relativamente ah 
l'importazione dei prodotti tedeschi nella 
Russia. 

Crediamo però ctie il governo russo 
sia' risolutissimo a non ' dipartirsi dal 
sistema prolettore elisegli considera afe-' 
solulamente indispensabile allo sviluppò ' 
industriale della Russia. 
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E NOTIZIE VARIE 

Dtsordaul. - Ieri sera il concerto 
in'Piozza Unita d'Italia ebbe luogo senza 
dare occiisione a disordini dì sortale 
con'discretb concorso di persone, fra 
le quiili buon numero di Signore, che 
vollero intervenirvi, malgrado le cattive 
prevenzioni create naiuralmenle dai fatti 
della sera prima. 

Osservavasi è verOj anche ieri sera, 
rrnsolitu presenza nella piazza di ceru 
individui, che non hanno mostrato mai 
uria gran passione pei concerti, almeno, 
di genere musicale, ma rytieggianiento 
della popolazione, non che la'sicurezza 
di' trovare chi li avrebbe messi ai dove-
re, lì consigliò a starsene, cheti, e meglio^ 
anqpra a|dilegwaj;̂ îj,pian pianino. Meno 
lô  spettacolo ribuuante. dì ĝ ualche ub,, 
briaco, prontamente, allontanato dalle 
Gu^ î;die,̂ uUa PWi^, iufto, andò liscio. 
La,Banda.,del l'i" reggimento,ha, psau-
rito il suo programma con.moltg, bi;a-
vura, e alci|n|i, pezzi riscossero, frago 
ro.̂ i b^ttiqqàni.,'Si â qcpŝ  il,9fî nd!̂ (a,bro 
senz3,Jncidentj^y;| sprta,,e quando fu ̂ ul-
l'imbrunire,.Je, su^.^fìamniellp spande: 
vano la lpi;p placida luce sopra up pub
blico aUrettanto..placido, e passeggiante. 

Però anche ieri sera ci voleva la suŝ ; 
sas^aimla, ci vol(jym)p, le sue vetrine 
spezzate, ì suoi fanali infranti, e non 
hanno mancato; ancora un poco, e la 
V£?ifo/'o&ta sta per diventare un male 
cronico. 

Si aspettava da Bologna col convoglio 
delle 8 e i\^ il 1« battaglione del 72" 

fant'̂ rìa, proveniente da PartÌnico,SÌcilìa; 
quindi la bandii del Reggimento, flnitOj 
iì concerto, doVea recarsi alla stazione 
incontro ài soldati che arrivavano. Al 
Clini l'urboféntf volevano invece che la 
bnnda ripetesse il valtzer, intitolato: // 
passaggio (letla posta; ma siccome la 
banda non poteva secondare questo de 
siderio, cominciarono a sentit̂ ài alcuni 
fischi. 

La b^nda intanto s'incamminò per 
Via M:ip:gloro. 

Com'è costume, brutto costume, quan 
do la musica traversa le contrade della 
città, che una minutaglia di ragazzi la 
precede vociando e sibilando, anche 
ieri sera se n'era fatta una dì così ntt;i 
e schiamazziinte, che gli esercenti, tê  
mendo il rinnovarsi di brutte scene, 
affrettarono la eh usura dei loro negozi. 
Ciò basta .per costituire un grandissimo 
disturbo, e fino ad un certo punto an
che un danno altrui: non v'ha poi 
dubbio che por se stesso è un turbai-
mento della pubblica qiiiete. 

Ma il peggio venne dopo. 
Entralo in cilià il battaglione, colla 

musica in testa, sempre preceduta dalla 
stessa turba di monelli, sì diresse al 
quartiere di Sant'As^nstino. Intanto gli 
schiamazzi continuavano, e lungo la ri
viera si cominciò a lanciar sasM contro 
i fanali a gaz, dì cui taluno andò "a 
pezzi. Altro manipolo di bìricchini, che, 
giunto presso il Carmine, si era stac' 
calo dalla tuib.i più grossa,oltrepassato 
Ponte Molino, svoliò per Via Casin Ros
so, spezzando nel suo trascorrere le ve 
trine del GaHè al Pontie. ; • • • -
[ Però a SanrAgosiino alcuni sotto-uf-
fuiali perduti la paziènza, non poten
dosi più,trattenere alla vista di tanto' 
vandalismo, si mossero, e a furia di 
scappellotti a dritta e a sinistra sciol 
sero in breve tratto quel canagliume, 
che.si dispe,rse qiia^ó là per le strade 
vicine. Siamo anzi informali che uno 
'di quei bìricchini, còlto in fiigr^intì di 
gettar sassi, lu preso, assicurato con 
pollici, e tradotto in quartìeie. 

i .soldati arrestarono pure due altri 
individui più adulti, uno dei quali porta 
una ferita d'arma da laglio, dichiarata 
guaribile in venti giorni. 

Noi- non troviamo parole che bastino 
ad esprimere lutto il nostro rammarico 
per quegli fatti, che vestono dapprincipio 
il, carc^Uere di rttgazzatte, ma sì .cam
biano, poi, ad,.opperà di chi vi soffia 
dentro, in avvenimenti serii e funesti, 
dei quali non sempre si possono pre
vedere tutte le coiis.eg,yenze. La ciltan, 
dinanza n'è contristata, e noi crediamo 
d'interpretare i suoi sentimenti facendo 
voti perchè non sia trascurato alcun 
mezzo; "consentito dalle leggi, alto a 
iprevenire nuovi disordini, e ad allon-
Itanare la necessità di pericolose e do-;, 
lorose repressioni. 

Corte d'Assise. — Circolo di Pa
dova, Presidente conte Ridolfì. Pubblico 
Ministero, óav. Italo Gambara. 
, Ecco l'esito dellecause tenutesi nella 
terza sessione 1874: • - - •'* 

Furto contro Cltìmente Brunetti con-
I ^ 

dannatò'ad-anrti'S d̂l reclusione: 
Furto contro Pasquale Brocco: As

solto. • - ' • 
•Furto contro Marigo e Boggin: con-̂ ' 

..dannatoci primo a 7 anni di reclusione,' 
assolto il secondo. -

Furto contro Mariano Perales: assolto. 
Ferita volontària contro Somma SalU 

valore, già conda'rìnato per grassazione'" 
dalla corte di Assise di Napoli alla'ré-
clusione, che sta espiando nel ''Peniten
ziario di Pado'va: condannato a 3 anni' 
di relegazione. 

Furto contrO'Musnér,Ar'thSÌ,'Pietropan, 
Forbesbn e Caterina Toaìdó: contìtri'riatb' 
MUsner a 7 anni di reclusione; gli altri 
a 5 per ognuno, meno la Toaldo, che 
ivenne assolta. 

Forila volontaria seguita da morte 
con(ro Masi Domenico : rinviata. 

Mancato veneficio contro Caterina Ca
stagna. Condannata ad 8 anni di car 
cere, essendo stata ammmessa una re
sponsabilità cìiipjnt̂ Ua nei genai dell'ar
ticolo 9S God. penale. 

iì-

Rispetto alla causa di venelìcio, 
trattavasi dì un rinvio dalla Corte di 
assise dei Cir̂ iolo di Vicenza. I giuraiti 
però di Padova andarono aU'unisono 
coi primi su tutte le questioni, e la 
Corte pronunciò la slessa pena pronun
ciala da quella di Vicenza. 

BlbnUQuieuti plesso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova : 

20 maĝ MO. Furto. — Contravvenzione 
alPammonizifine (d^e). D f. avv. Funoli. 

SìiMs»Swwlo»B.\ —- L'on. Enrico 
Î >:o£̂ (3ŝ .deputato (li Pipye-Conselye, 
aveva da qualche tempo 'manifestato 
il proposito di rinuii/.iare al mandato 
por motivi dì salute, che gli impodi-
vano di soddisfarlo con guoUa dili
genza, di'era nei suoi desideri, e che 
si ricìiiede specialmente nello circo-
^stauiie attuali da un rai)presoutanto 
'della na/ioiiG. 

Noi non abbiamo accennato fin dap
principio a questa intenzione doll'on. 
Breda, sperando sempre che si modi
ficassero le,, circostan/e che r aveano 
dotonnluata. Siccome però questo per -
aistevano, l'on. Breda presentò alla 
CMera, nella seduta di ieri, le sue 
dimissioni. 
' ' I l collegio dì Piove-Couselve non" 
tarderà quindi molto ad essere ricon
vocato por la nomina del suo rappro-
gèìitante; e speriamo ohe questa volta 
i due capoluoghi faranno tutto il pos
sibile per mettersi, d'accoi'dp nella 
scelta. • 

AfjcadeniSu dei CJoiicordft di So 
volRuta. — ieri l'aliroebbimo la ventu-'ì 

_ _ n \ _ • 

ra:d'esstire invitati ad assistere ad una 
I ' r ^ ^ I • . ' 

seduta di questo consorzio accademico, 
invito che.,ebbimo il vantaggio di ap 
prezzare^ in rel̂ pzione alla cortesia del-, 
l'onor. Presidente di esso, conte Mal . 
mi gn fi li?, e degli onorevoli niembri, al 
r importanza degli argomen|,J trattati, ed 
alia d9jt4rina ed alla piegante parola dei 
rispeuiyi oratori. 

(Ĵ jprimo dî .questi fju Pon. Canestrini, 
il quc\le avendo già^MOllP l'elemento 
scipiitiflcp-(Ielle sue, ricerche sulla salma ; 
dei, Pe,tr%i:̂ .̂4,;Vene,zia a\i;,l̂ J,jtuto di 
scienze, lettere ed ^arti, veniva ieri a,, 
render conto all'Accademia dei Concordi 
dell'incarico da essa avuto di fare studii 
ant,i;opologici sulla salma suddetta. 

L\gregio professore comiiìciò da una_ 
stqria delle esumazioni subite, da quella 
salma,, 0 diremo più es,a|,ti|mpnte, dei 
coî jatiì che si ebbero in varie riprese 
con essa. Furono quaUro: neli030 nel 
18a|.n,ol 1855 nel 1873. 

Nei il moggio 1(530 frate Tommaso 
I\Iartine|lU.,da Portogruaro, donieaipano 
d'ordine, si trovay â, ad Arquà predi,;, 
calore della quaresima, ed incaricato 
provvisoriamente,,di quella cura par
rocchiale. ,,0 per impulso suo,, o per 
istigazione dei Fiorentini, come dicono 
T documenti, volle impossessarsi d'una' 
p ì̂rte delle reliquie preziose del cantore 
'di Laura. E vi riuscì, aiutante il dega.no 
dei luogo ed .alcuni altri complici. Di 
che il Comune rimase indignatissimo, 
e la Veneta Repubblica pronunziò il 
bando ai delinquenti. Ihquell'occasìone 
sarebbe stato asportato il braccio destro 
del poeta. . ; ; 

,,Ove si trova quésto bracciotlnilspa-
gna, risponde la tradizione, a,Madrid, 
dice r illustre Carlo Leoni nelle sue 
.Memorie Pelrarchesche^'xn^ fatte le debite 
indagini, nulla emersé'e col mezzo del 
Selva, nostro cònèittiidino, artista notis
simo a'rnadrileni, ed influéntissimo colà 
p'.ebbe risposta negativa sulF esistere' 
nel Mu5€o dì Madrid'rfeliquia alcuna del 
Petrarca. 11 Leoni che s' era alBdato a 
certa marchesa Giovanna Fruscóni di 
Adda, di Milano, stata in Madrid, ammise 
egli stesso dì aver credulo a Lei, e di 
non aver cercato oltre. 

Nel 1843 lo stesso Carlo Leoni dnva* 
mano con nobile iniziativa al ristauro 
dell' arca crollante, ed esaminava primo 
le ossa venerate del poeta. In quell'oc-
casione asportava una costola all'intento 
di farne un dono al Municip'ó padovano. 
Trovava il cranio in istato,perfettissimo di 
conservazione, coniava 16 denti alla ma
scella superiore, mentre.dai mascella in
feriore non era più a posto e si trovava 
in mezzo itilo ossa pelviche. 

L" 

Il governo Austriaco ordinò che la 
coitola asportata fosse rimessa accanto 
alle reliquie venerato del poeta e quê  
sto fu nel 1855, in cui Un niedico ebbe 
sott* occhio le ossa. 

Il doU. Moroni dì Monsetice, alle cui 
osservazioni il prof. Canestrini dà una 
notevole importanza, trovò il cranio per-
feUamcniò conservato, ma non al luogo 
suo naturale, ma alquanto da un lato. 
Trovò la stessa separazione della ma
scella inferiore. ,'' 

Finidmcnte nel i873 fu per, iniziativa 
della Accademia dei Concordi di Bovn-
lenta fatta 1' ultima esuma/inne delle 
ceneri di Petrarca, esumazione alla 
quale assistettero il prof. Caiicstrini, ìn 
unione al prof Massimiliano Callegari, 
coadiuvato dal suoassistentedolt.Filippo 
Fanzago dall' ing. Bt-lzoni, disegnatore, 
dal Sanavio modellatore, e dal Broda 
fotografo di E^ie. Vi si recò con tutti 
i mezzi d'indagine necessarìi : acqua 
distillata e miglio pel calcolo della ca
pacità cranialei nacrcurio per l'esame 
delle orbite. 

É noto che sfortunatamente il cranio 
spappolavasì dinanzi all'azione dell'aria 
atmosferica, contutiociò il Canestrini riu
sciva a procurarsi 68 misure sulle esi 
stenti reliquie del cranio, e che. si eleva '̂ 
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rono a 76 pei calcoli successivamente 
fatti su esse. 
'' Noi non seguiremo l'illustre profes>̂  
gore in tutta l'estensione delle sue mi
nuziose ricerche, non ci basterebbe nò 
Jp spazio, né il tempo per farlo. Il cra
nio di Fr;̂ ncesco Petrarca, di cui il prò 
fossore ha fatto un bellissimo modello 
f 

in gesso ..che figurava dinanzi fall' u-
^jtprio, appartiene secondo il suo giù--
dizio , al tipo etrusco-antico , sia p̂ •F 
lu fronte fuggente, ma estesa, sia pel 
largo sviluppo della regione laterale ed 
occipitale. Però siccome per altri carat
teri, sporgenza dei zigomi, e lo sviluppo 
^elle arcale sopraorbilali, il tipo del cra-
.niq.petrarchesGo^ sfavvicin^^alu'qmanò, 
l'illustre professore, vorrebbe inferirne 
Ijna deriyazipne per parte di femmina 
da R9m£i,,,com§jion esita ad ascrivere 
la famiglia di .Petrarca fra le più anti
che della TosQuna. 
i,,,|,iì̂ -ììapapis ,̂c»;;̂ [iÌyl̂ JAP2 mm.),cal-, 
Colata sui dtiti^trovati, q lì peso dei cer-
ve!lo|(lp^G, granimi) pure analogamente 

'Hcercato ci danno dei numeri che.eoi-
lipiano a breve distanza con quelli da
tici da Schiller, da Byron, da Dante 'è' 
da altri illustri poeti e professori. 

La-statura del Petrarca,4'egregìo pro
fessore l'ha in più maniere determinata, 
sia desumendola dalle ossa rimaste, sia 
Hcorrendo alla somma dell'altezza delle 
gambe con quella del braccio, dedotta 
la mano, sia con:,idtri cnterii per modo 
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dà rifggiungere una statura complessiva 
di' l,82,,Ghe se fu detto Petrarca-dal 
ToniiiSini di statura' poco più ché"''cb--
mune, ciò deve attribuirsi all'averlo vi
sto il Tomasini in vecchia età, in cui 
la statura può sembrar minore per la' 
curvatura: 'Ma nella cappella di S. Mi
chele al T. rresino ove sarebbero dipinti 
ÌBbccàccio, Dante, Pietro d'Abano ed altri 
contempòriahèì, Petrarca figura realmen
te come il' più alto. "-• • ' •. • -
i Petrarca disse di sé ch'era agile, ed' 
il Canestrini trova infatti che doveva 
essére lungo di statùrfi, di gambe alte, 
ma muscoloso. La fisonomia sua doveva 
avere alcunché dì femminile, ma doveva-
ho ripugnare a questa impressione pri
mitiva la forfna assai sviluppata degli 
archi sopracìliari, che doveano dargli 
un'aggi oliatura virile, e la già accen
nata sporgenza dei zigomi. 

Qui.mto al furto del 1G30 non doveva 
essere del braccio destro, perchè di quo-:, 
sto.̂ eiiistono alcune parti, ma delle ossa 
dell'omero e del cubilo destro soltanto, 
perchè le altre esistono. Mancano òvero 
delle ossa della mano, ma queste prò 
babilmente o si periiettero nel terriccio 
cinereo che stava sulla tavola di larice 
e che non fu cosi scrupolosamente esa
minata, ovvero rrimasero consunte. Poco 
è verosimile che il ladro si occultasse 
di quelle minute ossa disgregate, e 
tendesse piuttosto ad ossa più grosse. 

-̂  -_ -> y ' ^ 

VQP&%\O professore porta opinione eh» 
nell'intenzione dei ladri si volesse ru-
bare i! cranio, ma che questo per la, 
sua forma tondeggiante sfuggisse loro 
di mano, epi'endesse allora quella po
sizione speciale in un angolo di cho 
.nbbiamo discorso. 

Per chiudere, e non già fredendo 
di aver detto tutto quello che l'illustre 
professore ha espresso, dìrehio alcune 
sue osservazioni sull'autenticità del cra
nio. Il tipo etrusco antico rivela netta
mento un toscano, mentre nel Veneto 
non esistono cranii di quel tipo, la fron
te fuggente.e,ja,faccia rotonda s'accor
dano coi ritratti; la r. giqnn anteriore 
disvela un'alta intelligenza, la regione 
media, quella dei sentimenti ha uno 
sviluppo bellissimo, la regione occipi
tale, mostra il doin nio dell'amor fisico, 
doti che corrispondono alle storiche 
nozioni sul carattere di Petrarca; in 
q'iarto luogft per testimonianza del doti. 
Moroni il cranio s* innestava benissìnio 
nello scheletro, e nelle vertebre' cer
vicali, il che prova ad un tempo l'au
tenticità delle altre ossa." 

Le dottege minute ricerche del profes-" 
sorc per l'attraente novità del soggetto 
furono ascoltata attentissimamente dal
l'uditorio e salutate con applausi dagli 
astanti.. , , • . 

A questa lettura seguiva un'altra del 
prof. Ferralo Sul carattere morale di Pe
trarca e su alcune poesie inedito a lui' 
attribuite. Fgli restrinse il suo dire por ^ 
esser breve al primo argomento, che 
svolse con quella sua fortunata facilità -
di esporre, ch'egli si è acquetata colla • 
sua dimestichezza coi padri tìéìla lingtia. 
Disse del Petrarca letterato, quanto gio
vasse nlle lettere, creando specialmente 
la lingua, e rivelandone l'armonia e la 
potenza. Disse quanto gioyiisse alla paw 
tria, viaggì:i;ido, come oratore, anche • 
vecchio, con inlenti di pace, cogl'intonti 
di richiamare ,a, Roma la Santa Sede 
stretta nella dolorosa schiavitù babilo
nica di Avignone, e innestando al suo 
dire i punti^più salienti delle opere dì: 
lui in, i specie della canzone all'Italia, 
mosfò con quanto animo, e persino 
in ,odio ai suoi amati Colonna, secon-
dasseil'ìmpresa di Cola di Rienzì. Come 
filòsofo giovò alla scienza non solo nei 
Ptmedi delV una e deW altra fortuna, e'-
nel trattato óeWfgnoranza propria ed 
altrui, ma in tutte le opere sue, procla
mando verità utili per sé e gravi ai prin
cipi e ai popoli. Quanto alioarattere mo
rale del poeta l'oratore lo disse raro nelle 
amicizie, ma costante, di coslumi riser
vati, specie nell'età matura, nella gio • 
vallile età non troppo temperante, ma i 
propri errori confessò e ne mostrò ram
marico, stette presso ai grandi non piag
giatore, ma correttore e consigliatore dì 
opere buone. Nò istruì soltanto, ma su
periore ai suoi tempi mostrò gli errori 
in cui incorrevano i contemporanei, e 
seppe con felice ingegno correggerli. 

Anche questo discorso venne accolto 
con la più viva approvazione dal nume-
Iroso uditorio composto non solo degli 
accademici, ma dì molti abitanti del 
paese, e del brigadiere della benemerita 
arma dei reali Carabinieri. : 
: Così con molta opportunità, l'Accade
mia di^Bovolenta, univa le rigide os-' 
servazioni dello scienziato [ai risulla-
menti della storia e delle opere del 
poeta, la cui imagine cosi veniva sotto 
un doppio rispetto veduta e stabilita. 

J I 

Il segretario dell'Accademia, signor 
avv. Fiorioh, lesse in principiq di ,,se-
duta una lettera con cui l'Accademia 
incaricava H.Barbirollì dìrappresentarJa 
alle (esequie di Nicolò Tommaseo, ed 
una risposta del medesimo con cui di
chiarava di avepe accettato di buon 
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grado rincarico, e ne raccontava l'adem
pimento. 

Nella seduta privata dell'Accademia 
si discuteva sul modo con cui laste,ssa. 
sarebbe rappresentata a,Ue,,fA l̂§,„peirar' 
chesche. Gii accademici stabilirono che , 
sì recherebbero come di consueto, al 
pellegrinaggio di Arquà il 18 luglio, 
che poi per la rappresentanza speciale 
dell'Accademia sarebbe nommataappo-

1 ' i 
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sita Comm''s3Ìone. Ne avrebbe dovuto 
formiir parte il cqiìte Malmìgnatì presi
dente, ma siccome egli è addetto ^alle 
feste quale segretario del Gomitato di 
esse, così si decideva l'elezione dei tre 
SPguenii membri, cioè: i signori Fer
rato, Canestrini e Gallegari. • 

- - •^r*tm^i* L^fv ^ ^ 
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ULTIME NOTIZIE 
^ ^ 

M 

femihiU coU'orlogralìa corrènte. 
G. B. S 

Il rt'Sto della goroata fu piisaato a 
tìpvolenta, e terminalo con un ban
chetto, al quale intervennero, oltre gli 
Accadeniici in buon numero pre&enti, 
molle aUre onorevoli persona fra cui 
notammo l'avv. P.gnolo, Tavv. Moroni 
di Monselice, ed altri. Né ma,ncava il 
gentil sesso a rendere.più,compiuta la 
festività del convegno, rappresentato 
dMle signore Callegarì e Ferrato. Noi 
naturalmente non descriviamola parte, 
per dir cosi, rtVatevia.le déf'^Ì^gè'(^,'cIopn 
a^^erne dato il riassunto morale, solo 
diremo che anche da questo iato l'Ac 
cademia non ha lasciato nulla a desi
derare. 

Vorremmo pregare soltanto la ospi 
tal Bovolentar,jii provvedere,.un pò,. 
chino a! decoro dei sM'"8iìntÌ; rispar
miando accanto, al; celebre battisterov 
del Dapieletti e.:adi,iiri bei!issifi)p, San 
Seb;isti,ano, la bruUuni id.'run... simt'An-
tonio impossibile, e sulle canionate quellfl 
di eerti santi, snasati, o vestiti così sor
didamente da ispirare tutt'altro che de . 
vozione. Non sarebbe un gran dannò" 
neppure mettere in regola^ la, scuola 

-1. 
Poftàfoiclla t rovato . ;=̂  Ieri dal. 

conduttore della Di;ipensa tabiicchi •irt' 
vìa Soccorso è st»io raccolto un porta-
monete contenente valuta in Biglietti 
di Banca, e una mon'ta d'oro. Potià 
essere ricuperato alla Rivendita sudv-
delta. 1 

Fes4e ^Imliroslaue. — l giornali 
di Milano recano che le feste ambro
siane sono nnenra continuate nella Chie
sa, di Sant' Ambrogio, ove la folla dei 
fedeli è straordinaria. 

H'ffiaeS» ^^n» &i&t'i>i €-^^ÌLl& d i 

Bullettino del i%mngqio 1874 , , 
Nascite. — Maschi n. 3,,,femmine n. 0. 

Mairmoni,— Bas-^uto Andrea di Mar^ 
co, negoziante celibe, con, Zam'jiìron 
Costantina di Antonio, sarta, nubile., 

Bviraiin Pietro fvi Giovanni, veluirnìe, 
celibe, cdn. Giubilo TeorìoM fuA'ntoniòV 
cucitrice, nubilej,.,tut.ti 4.1 Padova. 

Mord. — Santi Angela di Agostmo, 
dì mesi 0. 

Neri-VulfangoFilippo, di Pietro, d'anni 
34, celibe, possidente. 

Rampm-Romino Maria, fu Girolamo, 
d'anni^ 76, casalinga, vedova. 

Ostri Giuseppe di ignoto di giorni !9. 
Vianeìlo Stefano fa Vincenzo d'anni 

58, barcaiuolo, coniugato, tutti di Pa-
d o v a . - - . . - . • • ; - • _ -:i'-^^' '' '- : ' ̂ ,j ̂ ;. 

^. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

r.eggflsi tìeì FanfaUfi.iiT: i, : ,i . 
Sembra che la grossn questione degli 

atti non registrati finirà domani con 
un ordine del giorno presentalo dalì'o . 
nort'vole Uicasoli. ovvero dall'onorevole 
Plsanelii ehe sarebbe accettato dal mi 
nisierp. 

Qu^gt^ mattina Toqorevolo Piannolli 
ha avùio^una éó ffìrfea turche con uo 
mini pnHijci influenti «lei gruppo,,dqi. 
78, che barino Ormato l'ordin'' 'lèi gfnraó 
De Luca. Un accordo non sembri'dif ' 
ficile.. ' 

M<J Wi ^ * # ^jl-^Hrtft^rftyiFT - '+ - • - ^ - ^ "1 'lAn 

Boma, 18 maggio. 
La Gflzzotla d'Italia contiene i se 

gucnti dippocci: ' 
S. M. il Re è atteso per sabato di ri 

tornò alla capitale. 
Roma, 48. 

Clrtìa'la'Millità- degli atti non refii-
stralli'sì r'iiene clie la Commissione 
voglia insìstere nelle sne cnnchisionì, 
che ì Deluchisti insistano nel loro or
dine del giorno, e il Ministero egual
mente noi suo progetto. 

Il guardasigilli sarebbe destinato a 
difenderlo. 

Gli Ariani inclinerebbero verso l'or;-
'clih'e'déi giorno D'i Luca: , 

Xa destra, in parte accetterebbe, il 
progettp minisleriale nella sua integrità, 
in pnrte vorrebbe lo modificrtrjoni indi
cate dagli onorevoli Pisanelli e Puc-
cìonì. ' • : 

' La persistenza del aijnistero nel sor 
steiere il suo prpgeito della nuUiià de 
gU'nUi r\f̂ n rèfcìstra*!» viéiì% aUribuita 
ai rifiuto fatto dal gruppo De Luc'i,.di 
aderire al contro - progetto proposto 

v'di'gli onorevoli Pisanelli*e Luzzatti. 

mostrando come non rechino nessuna 
delle tristi conseguenze che si temono; 
dicly^rasi nuovamente' favorevole al 
pregetto perchè,ai raggiungano i due 
scopi precipui propostisi dal ministero, 
cioè di,procurare un,,maggior rispptto 
alle leg|i stesie stabijite, e che fruttino 
quanto "è"giusto, ',_" .„^ 

Il'minisioró accoglierà tuUf i tem^e , 
rameuti, che senza ledere i principi '''̂  
progetto,' possono rbndorno più mite ed 
i>gevolèrattaazìonB.CVnchiiide sparando 
ctitì la' Ĉ ^̂ mera .ticcnglicrà l'opportunità 
offerta dal predente prigetto, di ride.-
.'4iare e ricostituire il sentimento del 
rispetto alla legge,, e, la coscienza della 
ingiustizia e delia, immoralità che sì 
commette frodando la .fluiinza., ^ 

Pertanto delibererà di passare alla 
discussione degli articoli, per poi. ap
provarli. 

f^tancini ricorda come ,iieL Ì8()8, una 
consimile disposi?;Ì9,n.%,j(q,S8ei= stati pre
sentata alla Camera, e fosse respinta: 
la vede ora riprodotta e peggiorata. Del 
resto non gfi sembra abbastanza giu
stificata, nè;,res;i,necessart;ì, come af
ferma il Ministero. •"'• ' 

Combatta g)i argomenti adotti dal 
,jn v\^is^ .Vkjiiani: domani proseguirà il 
suo discorso. 

{Age}\z\a %f(^m). 

p T Sh»j "A 
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20 maggio 
I A; meazodl vero di JPadova^j 

Tempo med.di Padova ore lÌ"m. 56 ;Ì i5.8 
Tempo méd^di Roma ore Ki m. 58 s 42,9 

Osservazioni Metereologiche 
eseguite all'altezza dim. IV dal suolo e dì 

m. 30,7 da! livello medio del mare 

IS maggio 
± 

Sarom. a O'—milI. 
Terraomet; centigr. 
Tens. del vap. acq: 
umidità relativa - . 
Dir. efor. delVérito 
Sluto del eiftio.,. , 

•a • ^ * 

760,2 
••Li 2-^4 • 

6 29 
59 

0N02 
quasi 

ser. 

7S9 9 
9 7 

6.54 
73 

ENEI 
sep. 

Dal mezzodì del 18 al mezzodì do! 19 
lamperatura massima'w- -f 17^7 

» miniroi> =^ 4- 4.^5 
BULLE rTliSO COMMEFCIXLK 

^'eìiieiKla, 18. — Rend. it. 73.75 73.80. 
Ì20fran9hi,9;^..49 22.50. 

t^aSaia^, 18. — Rehd. it. 73.90 73.95. 
l 20 franchi ?247.: ; , ^ -,-j / 
Sete. Coniinuiiho le ricerche della 

scorsa settimana, specialmente in 
(trganzini (inissimi e finì d'ogni 
mento. •' ^ 

'COBÌBO, 18. -"• L'allevamento dei bachi 
procede berie. La sLagìone però è, 
pessima. 

IVovÉ.a'a,13, , Grfirni.Oggi il mercato dei 
grani fa abb.';stanxa vivo : frumento 
ed altri generi,, prezzi stazionari.. 

l'Boiie, (fi. — Sde. Alcune transazioni, 
ma a prezzi bassi.. 

S l a r s ^ i i a , 17.— Gvanù Mercato vivo; 
prezzi ferrai. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 maggio 1874. 

Presidenza RlANCHERL : 
Approvansi senza discussione anche 

i capitoli di spesii straordinaria del bi 
lancio definitivo 1874 del ministero del 
l'interno. 

Sono pure approvati senza discussione 
if progeiU di legge per variare il ripar 
timento di alcune spese militari straor 
dinarie, e per risolvere la concessione' 
della ferrovia da Reggio a Guastalla. 

Sono quindi approvati altri due pro-
gelti, "il 1" per maggiori sonime occor-,i 
renti a pagare i residui dell' esercizio 
'1873 e dei precedenti, contro il quale 
solleva obbiezioni Vellar'occa, e ragio
nano in sostegno il relatore Corbetla 
e il ministro Spaventa; il 2° per una 
maggiore somma necessaria a saldare 
la spesa di escavazione di alcuni porti 
a ilutio il 1873, dopo osservazioni di 
D'Amico e di Englen^ a cui risponde con 
schiarimenti il ministro Smventa. 

Accettasi la dimissione di Enrico Breda 
Piocedesi allo scrutinio segreto sopra 

ì progetti discussi slamane. 
Sono approvati. 
Incominciasi la discussione sul pro

getto per la nulìilà degli alti non re
gistrati, , ' 

La .discussione versa intorno la con > 
clusiunc proposta dalla Commissione, di 
non passare cioè agli arlìcoU. 

Vigliani (ministro), premesse alcune 
considerazioni sopra i giudizi diversi 
prpnunzaii intorno a queslo progetto, 
e rati^nientato, il discorso proferito da 
Villa in sostegno del medesmio, nel' 
quale c^ede che'il sentimento di giù 
stiziap.rtìvalesse sopra ogni altro ri
guardo, prende a difenderlo, special
mente dal lato giuridico e legale, di
chiarando però che il ministero non 
intende fare questione della sua inte
grale accotlazione, ma intende soltanto, 
e principalmente il ministro dello flnanze, 
yenga accettato nelle sue basi. 
' Dimostra poi con molti argomenti 
come il principio deil'inelìcacia giuri
dica degli atti non registrali, già sta
bilito nella nostra legislazione, e die 
ora non trattasi che di renderlo più 
sicuro e perentorio nella sua applica 
zione, è Jnteramente coufurme alla giu
stìzia, alla moralità, e alla l^galìià, 
,i Vigliani [ministro) esamina le obbie
zioni principali della Oummissìoue: ad 
altre risponderà pariiiamenle. 

Esamina le disposizioni del progetto, 

% 

NOSTRA COiiRlSPUNDENZA 

Moma 18 maggoi. 
Ci siamo: parola semplice^ ma che 

vale di gran lunga Vnlea jacla esi.M, 
Giulio Cesare al Rubicone. 

Qaandu questa m'a; vi giungerà sot-
t'occhi tutto snrà consumato, per cui 
sarebbe quasi inutile ch'io ve là scrì-
yessi, se non mi premesse di mostrarvi 
che in onta alla guerra accanita, e alla 
resurrezione della fulange sacra del-
l'on. De Luca, ci ha in'Róma ehi non 
dubita punto punto della vittoria. 

Cioè non-iarrischiamo cérie parole 
compromettenti. Non è quistione di vit-, 
torio ne per l'una, uè per l'altra parte; 
saia una Custoza inóruentà e una ?è(!Ì-"̂  
proca ritirata. Questa mattina i presagi 
sono che Ton. Ricàsoìi aderirà al con
troprogetto Pisanelli, speciale fatica del 
nostro comm. Luzzati, il quale si è im-
pegifàlo di trovare pel ministro i mi
lioni che domanda, parte nella tassa di 
registro, pane in quella delle succes
sioni e in un aumento nelle multe. 

E un bell'ordine del giorno inviterà 
il ministèro, che non se lo farà dire due 
voile, a richiamare indietro il suo pro
getto per farne materia di nuovi studi. 

Intendianfìoci bi'ue: le cose potreb 
bere andare diversamente, e qualche 
incidente inaspettato prodursi. Io vi ri 
ferisco i p'rés'iigi, ma i faitv ancora di, 
là da venire. 

Ma iritanto come stiamo a deputati? 
Nelle ultime quarantott'ore ne giun

sero sette; in compenso ne sono 'partiti 
quaranta; si tratta in generale d'una 
gita a Firenze per l'Esposizione. Spero 
bene, all'uscir di casa dì vederne una 
folla correre il pallio in hoite per tor
nare dalla stazione. 

La notizia che ieri vi ho data rela
tivamente alla nomina del commend. 
Visone a ministro della Real Casa ha 
fatto eccellente impressione. Oggi posso 
aggiungervi ch'egli assumerà il nuovo 
officio il giorno dello Statuto. Sarà un 
eccellente auspicio. 

Qualche trepidazione per le cose di 
Francia che promeiloiio male pel. mini
stero de Broglie, A buon conto nei 
crocchi diplomatici si affermava, ieri 
sera che anche uscendo il De Broglie, 
il &ig. Decazes rimarrebbe. E qui?,3to è 
quello che QÌ,„p.ttP riguardare. I. F. 

Costantinopoli. Un telegramma della .Vet(« 
FrQxe Presse da noi riportato ci faceva 

I \ 

presentirei! suo ritorno a/Costantinopoli 
e questo è confermato ora dalla Gaz
zetta di Colonia. Questo giornale ha da 
Baden Badenj i4 corrente: • Oggi morì 
qui in e& di 43 anni, di sincope l'ex-
inviato tedesco a Costantinopoli, conte 
Keyserlingk. La sua morte è tanto più 
rinerescevole che recentemente il conte 
,si sentiva, riavuto e dava qualche spie. 
Tanza di poter novellamente coprire il 
suo antico posto diplomatico. Lo Stato 

..perde in lui un abile statista, ed i suoi 
parenti ed amici ricorderanno a lungo 
la dolorosa perdita. > 

La notizia dèlie mutate disposizioni 
sull'arrivo dell'Imperatore di Uuspia in 
Ifighilterra noti giunse abbtstanza a 
tempo, per poter trattenere alcuni mem 
bri della fitmiglia reale dal recarsi a 
Gravesend. IP principe Arturo n'ebbe 
notizia quando appunto giunse a Gra
vesend ed occorse un convoglio straor
dinario per condurre il principe, Pam 
ba-^ciator. russo ed il porpo diplomatico 
a Dover. Allo 3 1)2 giunsero a; Dover il 
principe di Galles e la principessa di 
Etli^nburgo che si recarono al palazzo 
,di Lprd ,\yartlen, ad attendere l'augusto 
ospite. Più tardi si recarono sul molo, 
il pripcipe ^̂ i Giilles in divisa da gene
rale^ inglese^ il conte Brunnow, il conte, 
Sidney nella sui divisa'cii'lord luogo
tenente della contendi Kent,'il duca di 
Ca nbridge in divisii "di'mareseiallo. Alle 
5 1(4 l'Yacht imperiale si poteva scor
gere suU'orizi^onte, ed un'ora e mezzo 
dopo approdò. Stavano sul cassero l'Im 
peratore di Russia e accanto a lui il 
grmducà Alessio ed'il prirt'clpè di Edim-
bijirgn, entrambi nella divisa della ma
rineria. Il corteggio dell'Imperatore è 
d'oltre 80 persone. 

Cordialissimo fu il saluto dell'Impe
ratore per la figlia che non sapeva stac-
Ciirsi dal seno, finché, dopo un discorso 
deKmayor dì Dover P augusta comitiva 
prese posto in un convoglio speciale, 
ed era a Windsor pochi minuti prima 
delle 10. 

ir,'i3 maggio venne discusso alla Ca 
mera dei comuni d'Inghilterra il pro
getto d*un estensione del voto eletto 
ralè in househalders della campagna pro
posto annualn ente da Trevelyon. Ad 
onta dei discorso del proponente, e che 
entrasse in lizza, approvando il bill, an 
che l'ex ministro dell'istruzione pubblica 
on. Forster, deputato di Bradford. Di. 
sraeli dichiaro che la riforma era pre
matura, che le riforme organiche con
tinue inquietano il paese, che negli ul
timi anni si è riformato anch-j troppo, 
e che il paese non ha ancora digerita 
l'ultima riforma elettorale, perciò' dp̂  
manda\'a Ia,rii)u!sa dui bill. Questa ven 
ne volala con 2S7 voti coniro 173. 

r J 
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(8 milioni nel 1872), 457,140 vaglia. Il 
denaro triispctato aumentò a 4828 mi-
lioiu (4600 nel 1872). 
: È uno sviluppo d'una eloquenza cho 
toglie ogni motivo ai commenti. 

u timi, éì'^fmoì 
(Ai^i'-fxia Stefani] 

BEBLINO, 18. — Arnim fu collocalo 
a riposo per ordine dell' Imperatore, 
• PlUTUOlìUUGO, 18. — Il ilfoHitore iu-

vita le; persone che partirono p e r j a 
Uussia senza permesso od oltrepassarono 
il termine del permesso, a ritornare ia 
l|,E ŝ3ìa per evitare le pene legali. Fra 
le persone invilite a ritornare soavi 
Dakuniìiy Ogaroff^ e Lavroff. 
• PEST, 18. —, La delegazio.^e.austrìapà 

contrariamente alle proposte dulìa com-
• 

missione approvò la spesa ordinaria^jdel 
bduncio della guerra colle cifre elevate 
chiesta dal Governo,, colla riserva di ri
durre "la parte straordinaria, di uaa 
somma equivalente. > • 
: VIENNA, 18. - Rapporti ufficiali con-

ta,t^no che la prospettiva del raccolto 
in Austria è peggiorata; quella dei rac
colti, in Ungheria è migliorata. 

' CAGLIARI, Ì8. —Proveniente da Pa
lermo giunse in questa ràda la sqiiadra 
ing'ese del mediterraneo. ' \ 
' VERSAILLES, 18 --L'Assemblea ap
provò in terza lettura il progetto rela
tivo al lavoro dei ragazzi nelle mani
fatture. 

PARIGI, 18. =^ Goiilml contìnua le-
trattative per formare un gabinetto. Do- ' 
mandò il concorso dei conservatori, e 
del centrò sinistro volendo organizzare 
seriamente il settennato. 

LONDRA, 18. ̂  Lo Czar fece cola
zione a GuìlHhall. Rispondendo ad un 
indirizzo del lord Maire, disse sperare 
che raffetlo dimostrato da sua figlia a 
lui renderà più stretti i vincoli fra la 
Russia e V Inghilterra. 

SANTAKDER, 19. == L'esercito del 
nord entrò a .liliranda. 

il grosso delle forze cirliste atiraversò 
il nord dell'Alava. Il quartiere generale 
è stalo trasferito ad Estelia. 

LONDRA, 19. = Lo Standard annun
cia che la regina è intenzionata di re
stituire la visita allo Czar a Pietrobur^ 

r I - I 

go neir autunno prossimo : probabil
mente in agosto. ; 
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J. 'J ' J -n;rEt(hO OtìA gior^ifàn -ml^n 

Il telegrafo lia portato b notìzia (Iella 
morte improvvisa del conte Enrico Key-
serlingk-Rauteuberg^ già ambasciatore a 

I Cincinnali di Homa tornavano all'a
ratro, ;i GladstonecrtiighiUerra tornano 
ad Omero ed alla letteratura greea. La 
Athencitm annuncia che il prossimo nu 
iPiero della Conlemporary Rewieu eoa-
terrà una versione, poetica di Gladstqae,, 
della * risposta d' Abbile agi' inviati di" 
r 

Agamennone» accompagnato da un com
mento. 

Noi vorremmo che le poste italiane, 
avessero sempre sott'ocqti,io U poste 
alemanne. Ivi ogni giorno dello nuove 
comunicazioni della direzione generale^ 
agevolano, facij/̂ tĵ q.i?,̂  o.r4inai|p il servi 
zio, il prezzo dei trasporti internazior, 
naii con nuovi trattati diminuisce e le 
casse dello Stato realizzano annualmente 
dalle poste un prodotto vis toso, ̂ e nulla 
di tutto queslo si faccia da noi, èjiicile' 
il vederlo. 

Le poste.alemanne abtjraecianp una 
estensione di 8077 miglia quadrate con 
34,339,434 abitanti. Gli uffizi postali som-
mavauo nel 1S72 a 57S5, e nel 1873 
a tìOOi. • 

II pep^ppale poetale era nel 1873 di 
Ei3,0(i0 individui [49,945 nei im). 

Il numero delle li^Uere spedite,pel 
1873 fu di 4£)4 mdiou (422 milioni nel 
187^)j Ĝ milioni di cartoline postali 

NOTIZIE 01 BORSA 
Firenze 

Headita italiana " 
Oro 
Uondra tre'mesi 
Francia ,, ^ 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi. 

(Azioni- " »̂  • » " 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Banea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo gi^rman. ' 

18 
71 70 ™ 

22 -
27 90 

I H 80 
63 50 
^ ^ ' • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

884.E 0 
21 42j50 

387tm 
2l3fn, 
833 f,m 

1460 
^ * 

, 232 -

19 
4 

71 70Iìo. 
22 52 
28 95 

111 m 
63 80 
_ _ ^ ^ ^ i ^ 

881 liei 
21 44 Ufi: 

390 li2 
213 -
838 3i4 

1460 — 
* — ; * - • . 

237 -
Ueaelita'.ial.god. da i genn. Ìeva}^%Jk 06 

. __ , .r . - -1 - I r - ^ f ^ ' » ^ ™ * * • - • " i > - i - ^-"TTf-Mm k ^ H ^ ^ ^ v j -KB. j 

3uno>am,ep it̂ oschm, ger, resfi. 
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CONCERTO DI NOVITÀ* 
flaiic oire 8 fliip a l le SI 3|@. 
Nella Birreria San Fermo iV'gÌQVJae 

.uigi Dall'Oro'd'anni 17, celebre prò-' 
icssore di armonica ed armompedi, uni-
cyjìel suo genere Uà l'ouop,̂ ..,dL pr,e-
sentare al rispettubile pubblico' di questa 
città due armoniche di ultima sua .in
venzione ; qus;§ia sera suon.qrà, contem
poraneamente questi due stromenti con 
';,manì e piedi, ed'eseguìrà diyersi pezzi 
cQncertati e nao-tlerni. ".,; 

Sper:mdò" d'essere onorato da"°nume-
roso concorrip non manca ;-y',es,^eriiare 
aniicip;ilamenie i più vivi ringrazia 
Vnehti L. D. 

4 ^^^^H^^^^^A 

Vedi l'avvisi ,̂-tiel 
i^restlto di Cam 
lic l̂anfistt nella 4* 
Fgina, ' 1 1 

ISFKTTACOLl 
TKAruo GARÌBALÌÌI. — Si rappresenta 

dell'opera; /ìttyB/as dei maestro Mar-
chetii. — Ore 8 ì[9i. 

. . . t . . . _ L , l l , . • . ^ - ^ ^ - - l 
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La Con'greg.azìone di' Carità 
IN VF.NF.3U 

«he alle ore 12 (dodici) meridiane del «;Ì»r-_ 
II» ar» (|IIIBB(IICI) 4 ; I I I ^ I I O SHU, si 
procederà ui l'ubblici incanii, pef la ven
dila dei Hnii e l,ive!li infradcscrilti. di ap
partenenza dcli'KsliluUt Manin dì Venezia. 

1/AKIU avrà luogo eonleniporaneaniontc 
nel beale di residenza della Congreg;r^ione 
di Carila in Venezia S. Marco, Canonica al 
N. 311), e presso t'Ullleio i.onunude di Mon-
selice in l'rovineìa di Padova. 

V 

Cfirtdi:ioin lAiitcip'fli. 
i. V Incanto sarà tenuto mediante schede 

segrete e seiiaratanioiile per ciascun Lotto. 
2. Ogni ollerente rimetterà a chi presiedo 

r Incanto, l'oirerta suggellata ìn bollo di 
legge e secondo la [orniula compresa ncl-

, VAVVÌ;-Opubblicato in data 20 Aprile p.p.i 
N. i l 5 P. 

•;3. Ogni* offerente dovrh giustificare dilaverò 
verilìcalo il deposito del decimo del prezzo 
pel quale viene, aperto l" incanto. 

•4. L' aggiudicazione sarà filila a favore di 
chi avrà presentato una migliore offerta, 
in aumento del prezzo d'incanto salvo le 
disposizioni deU'arlicolo n. 5 successivo., 

o. Seguila raggiudicazióne, saranno am
messe offerte di aumento, non inferiori 
del ventesimo sul prezzo dì nggiudicazio-
rie, entro il.termine, che verr̂ L sbibilito 

' nell'Àvviso, col i\vttì\é verrà resa pubblica 
l'aggiudicazione stessa. 

€. La vendita ò vincolata all'osservanza di 
tutte le .prescrizioni noi tale dall.a legge 
12 Aprile 1860 e relativo regolamento, 

-ed aJle condizioni generali d'asta, che 
assieme all' Avviso più dettagliato, sono 
ostensiliili in tutti i giorni non l'estivi, 
durante l'Orario d'Ullicio, tarilo presso la 

, Segretiiria della Congregazione dì Carità 
in Venezia, quanto presso l'IUÌìcio Comu
nale ìn Monseiicc. 

jOtscii:ioiiè ihi Beni dii fìlienarsi 
nolla l^j-uviiicia di Padova. Disiretio di 

rd*in,̂ eii(:e, Comuni di Monseiice, Per-
mirnia e Po/zo- ovo. 

, LOTTO. I. 
In Comune di Mousclice, llorgo Costa: 

•Casa! dì •^iiìeggìytura con adiacenze, ' 
.oratorio, orlo,e brollo ai Mappali • . , 
nUmcii 7-41, 712, Ho, IU, 743, 

'74(i, di campi 1̂ 2.1.126, prezzo 
d'incanto: L,216G7.S8 

LOTTO IL 
In Comune dì Monselice, 

^ ' • ' Borgo Costa: 
Casa ai mappali numei*Ì 739, 740, 

,e del 738,. - , , . 
Casa ài Uiappale numero del 738. 
Casa e due [iccoli a^)pezzaruenli di 

terveA\o ai mappaU .fìumevi 737, 
731, 733 e 73(i. ' , , ., 

Casa con orloaimappf. n, 72S, 728. 
Casa con orto ai nianp. n. 7;ifi, 7:;9; ' '' 

, In detto Couuiue, Cuutrà 
Sàvellon d<;i MoUni; 

Casa con terreno ai mappali nu
meri ^97, -iUS. . L. G979.66 

, LOTTOillL , 
In Comune dì Monselice, 

• luogo dello il Monlerino: 
Due appf'zzainenli di terreno aimap-

pali nmneri 239:), 2i-i9. ., , 
^ Ih detto Cohuine, 

Centra Savcllon dti Moliui; 
Possessione in duo corpi con casa' " 

colonica i\\ mappali numeri N93, 
90IÌ, Uì, 4Ì193, mi 0 mi di : 
cuuipi -Ì9.2.():Ì2. , L. 30022.OS 

LOTTÒ IV. 
In Còmui.e dì Monsrlice, 

'-. ••'•• Villa della Stortola: 
Possessione della Granzetla con Casa 

colonica ed adi;V(iènze ili niftpi'àir • 
numeri Ii2i0. 120,S, 12m), 1270, ; 
1273; 4691, 4960, D087 .divisi in 
due corpi, di campi 27.2.161. L. 17921,80: 

, , , \ u T I O V. 
In Comune di Monselice, , 

in Isola: 
Possessione con casa colonica ed 

adìaceiVze ai mappali n. 2301, 
230-i, 2304. del 2305, d(;l 2317, 
2318;:2319,'2320, e dei 3118 di 
campì 21.0.10a. L. 17685.80 

LOTTO VI. 
In Coniuge.di l'ernuwiia,^ 

borgo delle Rane: " 
Appezzanientu di terra, 'air Mappali 

n. 307, W di cumpiO.1.121 L. 
LOTTO VUL 

In Comune di A'ozzonoyo: 
Chiu^ui'a con casolare copetto a 

canna ai mapp. n. 9,10, dell'Tl. 
Appezzamento di terreno al nuip-

pa e numero 496. ' 
Chiusura,con casolare coperto a 

càtma al mappali nnm. 21, 2S. 
Chiusura con cusolai'e eonerlo a 

canna âi mappali rium. 42, 129. 
Chiusura con_,cusolaro coperto a 

canna'ai mappali rìUm, ti", ì̂ S. 
Chiusura ,con casolare coperto a 

canha ai ni'a^pa! t riluii. SO, 60,' 61. 
.Chiusura con naaella Lerr. coperta 

a coppì'ài mappj.pj 408 e 498. 
In complesso (.•am'jJi'ib.l.OOS. L. 11481.66 

LOTTO Vili. 
L I 

, .̂ In dello Convunc; 
,PosSeslsione detla.il l*aradiso,,con 

casa culpnica ed adìac(;nze e con 
casolari^ coperto a canna, ai map
pali numeri 17, iti, del 20, del 21, 
72, IH, del 79, 13;Ì, 136, 139, 170 

. di campi 82.1.018, L. 40008.78 
LOtTO IX. • 

In dello Cuuiuue: 
Possessione ìn Ire corpi con casa 

coionica ed adiacenze, cioè; Cor-

M i n ' ^̂  ' : ^ ' 1 . ^ V " • ^ . " ^ T 1 f . L H • ^ ^ 

. L 

oscnzioiic ca a ffazioiii 
(lì ^lullunc Lire e-» 

L 

DELLA 

o 
•^•m ciaseiiiia 

^%ttM««:i 

EWÌSS F, LIBE | r ^ 

n. 

I 
i 

Delil'erazione del Consiglio Comunale, in data del 23 maggio, 20 giugno e/5'luglio 1873. 
Approvazione de la Deputazione Provinciale del 23 giugno e 9sJuglio 1873. 
Conf.ratio in atti del Regio Notaiu sig.̂  cav. Egidio Serafini, iti data B,oma 3 e 14'lualio-1873. 

i " i penoi 
avrà luogo il i. luglio 187i. 

IÌ%T1CUKSÌ«*I . . • • • . 
Le Obbligazioni della Città dì Campobasso fruttauo notte L. H. 8 5 annue paga

bili semestralmente il 1. gennaio e il 1. luglio, Ì ; • 
Assumendo il Connme a profrio c'uricu, il pagamento della tassa dì ricche:^za 

motnle e di ogni altrii imposta presente ed avvenire, il pagamento degli interessi, 
còme pure il rimborso del capitale sono garantiti ai possessori, liberi éà immuni 
da qualunque «(^grayip, tassa, .o ritenzione per qualunque siasi titolo tanto imposto 
che da ìmpoisi m seguilo. (Articolo 7 deb Contrattò}.' 

o r inlens^ì sulle Obbligazioni decorrono i\i\\ A. Inglio 1814, perciò il pro.'̂ simo 
Cupone di L. V£ &0 sarà pagato i b i . gennaio i87t). 

Lk't eccezionalmente inscritta a maggiore garntizia delìq Obbligazioni di questo Preslilo una prima ipoteca dì italiane 
E' r: t bani e sopra tutti gli immobili posseduti dalla Città di Campobasso. 

Sopra ognuna je l ie 0btitig^zioni del Preslilo §f trò^a ripoHalo_[l seguente estratto di detta iscrizione ipotecaria-, 

4 • L ' • 

Le Obbligu/.ioni ipotecario di Canipobiitìso sono l'iniborsabili alla pari (Lire AOO) 
nel periodo di TiO armi medianlc IDU eslnizlòni snrtiostrali. •— Laseconda Esti'azJdntì^ 

fi-

i 
F 

[ i 

, , , 1 • l t 

li' 
A garanzia del puntuale pa^iamenlo degli hiteressì. e rimborso alla pari delle 

Obbligazioni' ipotecarie,l'iaiC/Z/rt f/i Campobasso obbliga materialmente tuitii suoiJ<i 
Beni immobili, Fondi e Redditi diretti ed indinUi, presenti e futuri. (Art. 13 del • 
Contratto). • ' 

Lire UN MIIJONE sui fondi rùstici ed'ur-
I I 

K -

^ - "ì I - ^ - - . V . " u 

l 'IwtraSto cifcl l c r t Ì I U « a t u d ' Ì |>o4evu tli SI !.. &J 
1 - I, -• 

IL' 

i SBjJ.IO.'V^': iu ' 0-ni-»SB>Ìa tU-l pre.*i(340 Uvll;% Cft '^ 'V.i ' 'd i 4;AKSg»a»]tg.l^»0. 

,:'/ 

i 

• Per cautela e sicurezza dell'indicato Credito ;e. relativi interessi, il Comune de-
bitpre obbliga tulli gì'introiti direltied indiretli, presenti e i'uluri, e tulio il suo 
patrimonio mobile ed immobile, ed ipOlecarìament6 sòpr'à i geg^ienli behi stabili, 
siti nel perimetro di Campobasso: 1. Terreno incolto, m vocabolo S. Ciovaimì'dei 
Celsì, Sez. B, N. 59. — 2. bimile semìnatorio ed incolto, in vocabolo, Piano deUc 
Camere, Scz. U, N. di Mappa y9̂> e (199. — 3. Simile busco i:eduo, in Vocabolo Tap
pino, Sez. D, N. di mappa 18. — 4. Simile giardino nmrutp in. contrada $. Maria 
delle Crazie e S. Minia della Lìliera", Eczi t», N. 42 e 24").- S. Simile scuiiualòrìo, 
in vocabolo S. ciarlino, Sez. D. K. 310. — 0. Sìpiile semiiialorio, in vocabolo La 
Fóce, Sez. h, N. 492. — 7. Simile semìnatorio, in vocabolo Fontana, Sez. D, i\. r;07, 
— S. Semìnatorio scelto tifi vocabolo, Croccila S. l'aolo, Sez. C. N. f)04. — Simile 
petroso scelto ih vocabolo, S. Anlono Abate, Sez. E, N. 59a. — 10, Simile seminato-
rio ed incolto, ìn vocabolo, S.Ciovainii in Collo, Sez. A, M. U20, 321^6 323. — IL 

. CerllfimM soUoscrilto Coti scr valore ddle Ipoteche delia pr<'vincia di Holi.se, di essersi Mala, efiégnita, h.prjmnti} fomaUtà d'iscrizione, oggi Q agosto 1873 
al voi. 1(J9, N. iiCtia, rey. d'oid-ne> e'N. Ì'~M) di [or mal dà,'-.•hf f^s<Uto per diritio al Ti-soro. L. u,ubO, doppia decimo Uro 1.000, boìlo del registro cmtes. 80, 
ettwhuntnti al {'Am^crvaìore L. i 26, cnria da bollo L. 4 9'5, in totale /;. 0.007 

Simile semìnatorio, Sez. K, N. ^74, — 12. Casa dî ; abitazione in contrada Largo i 
della Liliera, ^. j . — 13. Simile ad uso fondaco ìî  contrada .Orelicerie N. 2. •— ' 
l i . Simile ad uso come sopra in contrada iJorgo, N̂  3. — Itì. Abitazione addetta 
a iinarlhire in contrada S. Maria delle Crazie, N. 4. — Itì. Casaineulo addetto a 
Quartiere» in contradii Cappuccini,^ N. 5. — 17. Simile, In contrada S. Ciòvanhì, 
N. (). — 18. Simile terreno ìn contrada l̂ iazza, N. 8. — U). Casa di Ricovero nel-
r Orto AgrtìrxOj^inconlrada Strada della Libera, N. 9, presso i noti coniìni; e con 
tutti gli annessi e connessi e nello slato come sì trovano e con tutte le migliorie 
che. poletisero in (;sso iar-.ì. ^ • 

• lndip('ndeiih'menl(^ dalla soprascritta speciale ipol ca, restar debbono, t 
legio, i])oteeati gli edillci da costruirsi, ciî è il Palazzo Comunale, Caseran 
6 Mercato coperto, il tutto ai sensi dòT contratto di mutuo. 

r.5 
7^^ 

con pnvì-
aia militare 

[ì.uo^o del ^i(filio) 11̂  Cr.nseryatore GREGOUÌO CATALANO. 
f • v - 7!P 

*hr -̂r̂  
:. LA. Si.'TTOSCRJZiONE PUBBLICA ; ' 

S B ^ ̂ - ̂ '^^ Obbligazioni ipotecarie di L. SOO (ITJre SS reslrtlifo RB«»Ù« ABIUIIO) godimento dal'ÌÌ.,Luglio 1871 sarà aperta nei giorni *8 j ti* e «O i i i t t ^g lo ed i 
tfMì prezzo d'Kmissjono resta fissato in Lire 400 da versarsi come segutn 

^ ìMf^Z 
prezzo u t.mìssjoiio ersavsi come seguo i . . . . 

Lire 12rj0 all'atto della sottoscrizione, il 18, 19 6 20 magdò 1874; ' 
• 2D — al reparto iotlo giorni dopo la Sottoscrizione) il 28 maggio; 
. b O ^ ' d a versarsi'1l4rf'giugno;- - . , , , ' 
• 02^0 ., ' TÌlidS-lualio: 

M.- • 

1 

100 
130 

1 

1 

igno 
filidS-Iuglìo; 
•il 15 agosto; 
il IS setlembre; , 

-I h 

A . 

Lire 400 
•. T -P 

All' allo della Sottoscyizioue ê, dei successivi pagamenti^ saranno rilasciate delle 
ricevute provvisorie da Cambiarsi iìi tìtoli definitivi al Portatóre alTultìmó versamento. 

liiancando al pagamento di alcuna delle rate suddette, decorrerà a carico del 
sotlòscrittore moroso un interèsse dell'Olio per cento all'anno; trascorsi dne^ mesi 
dalla scadenza della rata ìn ritardo, senza che sìa stato soddisiatlo^^aL pagamento 
della medesima, sì procederà, senza bisogno.cli diiìidaqualuniiiueò.allra formalità, 
alla vei dita in iiorsa dei 1 itoli a iùHo rischióse per cónto dei sottoscrittore moroso. 

J i i l i v r n u d o u J B ' a t t o d c l l n Mctitoi'tea ixGiJtiii^,0|»|»iii'e n ; B'e'i^iirii» 
l e AtMiiigaw.UiKil «"«san sae t te I J . SÌI.'S, i ^»tto<<'i ' i t t lori |*nNNO»4» B-ÌU-
rn&'C fi'oBiB£llSg;axluaBe o r i g i u a f l e deSÌBÈltiTa ^ ^fiufiai d o p o . 

Le Obbliguzìoiu sono marcato con lui immoro progressivo ed hanno unite le 
rispettive'Còdolc'(Mf/jtforÌfy^ r̂̂ ^^ gli interessi Reme,'̂ tr*aU. 

I,'ìiilrresse semestrale di L* 1:2 tlO, come tmelifì 1* importo delle Obbligazioni 
eslralle, sarà pagato alla Cassa Comanai'^di (;jA-Mi*t)li\SSO, nonchò presso qutìi 
bancbieri od Istituii di'Credilo a FIRKN/J^; H'OMA, NAPOLI/KiRlNO, CENOYA e 
Mll-.ANO,.c;he saranno indiciili dal Municipio. {Art. 0 chi Conlridtq). ^̂^ . 

Qualora la tìoltoscrizìbnè oltrepassiussé il huràerb' delle Obbligazioni disponibili, 
avrà luoî o una proporzipniilo riduzione o lo sottoscrizioni per un numero di Ob
bligazioni inferiore^ a quello che occorrerebbe per avernq'una, potranno Venire 
annullate, ' • ' - • " '" ''"• ' 

I 1 

.1 1 F ' _ - É 

I 

• -..̂  

•*|niìW-'-*-J,ff^l^':V 

Le sottoscrizióin liberate inieramenie, all'atto dcliq>,,sotto scrizione avranno la preferenza in caso di riduzioìie. 

Lii sottoscrizione syrà apeiia nei ^jurni 18, ;U) e 20 M;̂ gj4Ìo 187't, fu MiyANp prcsm P*lt\N&E--XO COMPÀGLNONI, Via S. Giuseppe 4, 
e'nella .piM.iyihcìu. pferis,/ i •?\}'̂ 'i •̂(̂ ;Ò!'j'Vspoutien,ii. • ' • • : • , ^ 

_ « u ri H^K iiii ^m MM»^ • • » • V wj- - _ _ _ _ ' - T - * - - l * l ' r * - - i - " " - * ' ^ r - f r ^ ^ \ ' ^ • - - - M t-M-u _ HJ.^J_L _ _ - ^ 

^ 
Ò^ 5-315! 

7^. 77WmR3:^^^^ ^W-^ irAJTSf?:y?3^?3 H v i • ^ • ' ' " • - " " • t ' i ' ' •-ffi^k. •• '• i-H j-^_s--jiVf^m^.(<^^-x;r^.jim^i^^ • 

± : 
' • ' \ 
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pò L detto Viazzol,a. Corpo j j dello 
• ValTragbezzi), i.orpo 111. detto il 
• Laghetto, ai mappali num. 838, 

8if), S4I, 843, 8ÌD. 8MÌ, H:\0, Sìil 
a, 8.11 b, 8rj2, 870, i:i.̂ w, in com
plesso di cariijd 33.LOO(ì. L. 9G24.f16 

LOTTO X,,, • 
Diretti dominj o livelU.xoh 1* an

nuo canone dì Lire 149. Prezzo 
dMncanlo: ' ' L.' 2980.— 

I 

Iriìporto totale dei 10 Lotti . ., L. irì9li0(;.52 
iSell'apposilo Avviso, elle viene pubblicalo 

separàtamenVe, aonq indicitli con ogni mii^-
jiore dettaglio:'la' 'snp''rflcie,''la rendila,vib, 
leposilo cauzionai^? quello per le spese, gli-

apitluali attuali, la scadenza delle ul^ttiuizc 
-e-gti'aggrayi livellari. 

Veneziti, 12 Maggio 1874. 
l\ U Presidente 

t'.'tOLETTl 3-326 
« U ^ ^ H n• • h.'-J'̂ ^"•'-^ *x-.^.py..^H,PH.ri..b^y-fci-»- vu^^i-L-n 

• pei i-U}n'fir.'f)'-i\tiUlar'è''ilt"'Vdrne 
Frumento.rSa'^Quale ..-Hjbttiu^,/da quintali 

100 cadauno, a L. 4S,87 al quintale. 
Frumento l'isterij (Polotiìai - Lotti'i. da.quin-

tali 100 cadauno.alire 43,8.'i'arrii.iìiilale, 
Kpperciò -11 ipnbl dico ; ù di tììdato'che' \i ler-,v 

mine ulile,(/"«/f(/0, l,'*-i' pi'csenlare pffei'ta di 
ribasso non' ihf riore al .ventesimo,' sui 
prezzi sopraindicati, scade allr ore 2 pom. 

'•(tempo medio dì Roma) 'del Igiornp 21 del 
•mese corrente, spirato il qual termine non 
sarà più accetUUa qualsiasi ollerta. 

Non si terrà alcun colilo delle'ofìÌTle con-
^dizionate. ,.,,,•* • 
' Chiunque in conseguenza intenda fare la 
••suindicata dilniituziunp 'X'di viyrsimo deve 
all'atto della t'i'fsentazìòhe della relativa 
olTerta, {icporfip.'igiiarla ^ colla ì'ieeyula . del 
deposito preî critLo dì Lire SMO per ciasCijn 
Lotto, uniformandosi a tultit' le preserizionì-
portate dal detto avvisò d'iAsta del:'9'-Mag-

N. 1027. • 330 

DEPUTAZIONE PROVrNGIALE ^ 
X DI PADOVA - ^ 

. I . - M J 

N, l i d'ordine 
l'̂ tì '-'1 

DI COMMISSARIATO ]\IILITAE>E 
DI PADOVA • 

r 

Ji,X^}li<j\. di provrisorin Dt'liiicrfiiiìoìilo 
A' ieriTiini dell' art. OS del Regolamento 

approvalo con Uegìo Decreto -i 'Setlembrc 
1870, N. ri852, si notifica che gli appalti per' 
la provvista di j,--., • • 

MICMEMTO PEIPAMFICI MILITAIII 
DI UIJESTA DiVlSlOiM'̂  

dì cui nell'Avviso d'Asta del 9 Maggio 
volgente N. 9 d'oi'dine, i'urono in incantd 
d'oggi deliberati come in appresso, cioè: 

pi'l Cmi-fino litilare di iuid^vu 
Frunieulo,Nazionale - Lotti l i da quintali 

100 cadauno, a L. 43,9rj al qnitìtale 
Frumento JNaziotiale - Lotti 1 da quintali 100 

cadauno, L, 44,11 al'fjiuniàlb. 
Frumento Fsh'ro (̂ Polonia) - Lotti li, da quin

tali 100 cadauiio,' 'a L, 43,7ii al quinLulei.;. 
Frumento Estero (Polonia)- Loltiri daqinn-

talì 100 cadauno, ft'L. 43,S0 ai quintale. 
pel Panìjiiui linlitare ili J'. a'Vi'f 

Frumento Nazionale - Lotti ìJ da quintali JOO 
cadauno a L. 44,15 ai quintale. 

gin andante. ., 

I ^ 

Padovaj-iÓ'Màggio' 1874. 
Per detta ,,MirezÌ.onp; 

n. e A T ' I T ' A N Ò " " C O M M I S S A R I O 
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N. 712. • . - , • . 
. iVVYlSG' ,. 

In ordine ;il Decretò drllii P,. Corte d'Ap
pello,, di,,yeil*3z;'a 10 ftlaggio corronhì. 1X,,3UI, 
SI dieliiiirà iiperto il concorso al posto di 
Notalo ri^sq^^U^J'^Pf'?,^^ .Sstfì,|^f^r>.tri^sio-
caztonea Padova del dntt.\mcenzo Crcsciiu,, 

Gli, iispiriinlì ;a lale.pe^^tn, cui ò inerente, 
"ildepo'Pito cauzioni'iìedi Lire 4900, dovrlinino' 
nei termine di (luattro setlinume decorriliili 
dalla tei'za irrsèVzìHne del.présente nel Cdo!'-
naie Lfficiale. di i'adovii, insinuare a (pU'sta 
Camera^la loro ishmza d-bitfunci;le,,dncu-
mentiila e corredala dalla Tiibellà'slatlyliea 
conformala a termini della Liroolarc Appel
latoria ,4-Luglio 1805 N. 1̂ 22:17. 

Dalla .l\,,Camera di discipliua uulavile 
PaddvEi, li IG maggio 1874. 

il,Presidente 
SCUliSELI.l 

U Coadiutore 
2-327 Vi'scovicu 

AVVISO- • ^ • • • , 
L 

' per 2" Esperimento d 'Asta 
lìinscitQ .deserto per mancanza dì offerenti 

il' primo esfieruuento d'Asta ch'era stalo ris
sato pel giorno .l'I..co.ljcnte mese, per l'ap-

•pàltd dei Ihvorrairiduzione dello stahihsex 
Convento di S. Stefano per uso..degli Ulhci 
Provim;l;ili e Prelidtizi, dovendosi per deli-
benizione l'I corrente i\. Ì027 delia Depu-
tazióhe'PróvincialòpVòcédere ad'nn'secondo 
esperimento.,, . ,. ,., 

che nel giorno ^Smi^ggio correnh3 aìlfii.ore 
yl 1 nntimeridì-ine'neU'lJiricio della Depiila-
•ziono Provinciale"si terrà --ùtiì: SECONDO '̂ 
esperimento d'asta per l'appaUó di cui so
pra col niezjo.dei parlili secreti, e .che nel 
g orno 2 giugno p. v. alle oro l'I anttme-;. 
ridiane..ii.Ciî dg, il peri.o,d.Q, dttempo utile per' 

•le offiTté'dì ribasso non iiiinorc del vento-r 
sinio sul prezzo pel quale venisse deliberato' 

, osReVvaltì"nòl resto le" "cfi il dizioni •ecl"'bbbTî ,, 
ghì porhiti dal precedente avviso 21 aprile 
pp. N. 73S inserito nel̂  CIORPÌAÌLE DL PADOVA 
nei giorni 29, 30 aprile e 1. corrente ai (.'̂  ' 

N. 118, 119 e 120 e nella CAzziirrA UFFI. 
.CIAI.'E DÈI. UEGNO al N. 107 del S corrente. 

Padova, addì IO maggio 1874. , . 
Il Prefetto PresiJente 

'• btlUiM . 
llLDeputato Prov. 11 Segretario 

: Dozzi SORDRLLl 
^ ' ^ • • • i , ' ' " - v - ^ 

\ flfìlla Tipo r̂o.fia edit. Sacchetto 
'^m 

MONTANARI prof. A. 
1 

i . 

'"' ••. ^ i . ^Padova 1874-,in 12« — U «.fiO 
' ^ : ! ' • 

\ • \ MANFllBDINI avv. G. 
SOPRA 

àeW a n n o 

V. Padova 1874 • in 12» 

lA STATISTICA P E I U , 
DEL REGWO D' ITALIA 

Cent. -JS, 
- ^ • • ^ • L - ^ 

^V-j^s .T'J'-
^l - ' . j • 

L -

T T T ^ 
ry^'-'i' - ^ i V - y ^ . T^TTn' 1̂ --

di 

S I G A R E T T l I N D I A N I 
al Cannabis Indica 

ia G irL LJ Ì J >i 6 
Tulli i rimedi proposti sìnora contro P.^HìiaA non sono stati che paìlialivi. —i^^" 

centi esp.erimcnti l'alti in Cijrmania, riiplieatì ìn Francia ed ìn Inghilterra, hainio pfo* 
vaio, che il CANAPE INDIANO DHI.'BENGALA possiede'dà più' rimarchevoli proprietà _per •com
battere questa triste malattia, ed è ugualmente giovevole per le TOSSI HEUVOSK, l,'i>'̂ f'̂ "''̂ ' 
la-Tisi i,AiÌiNnEA,iL>RAFFnEriDnRi la ERTINZIONR DI VOCE, le NEvaAi-GiE ACCIAI.!, ecc. È dunque 
con r appoggio della scienza, elio ì signori Crimault e C, l'armacisti dì Parigi, oUronc 
dei ftlfl-.iHsa'l'rra preparati con l'estratto der'CANAPE INDIANO. 

EHiB'Of̂ B'Lio in PALOVA: EAIUIACIA UOlìEIlTl e LUICl CORNELIO. V^-m 
- ^ 

• l?,Kt<)Vu, SS74. î f'-̂ m. l'ip. Siicetieuo 
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